
 

Bonus Verde 2018  

La legge di bilancio 2018 ha introdotto una nuova detrazione irpef, c.d. “bonus verde”, pari al 36% 

delle spese sostenute per interventi relativi a: 

 «sistemazione a verde» di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, 

pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; 

 realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

 

Tra le spese agevolabili sono comprese anche quelle di progettazione e manutenzione 

connesse all'esecuzione degli interventi agevolati. Dal momento che la norma parla di edifici 

“esistenti” è corretto ipotizzare che la detrazione non spetti per interventi eseguiti in fase di 

costruzione di un nuovo immobile.  

La disposizione in oggetto è stata introdotta per il periodo di imposta 2018 e pertanto riguarderà, 

salvo proroghe, le spese sostenute dal 1 gennaio al 31 dicembre 2018.  

Il limite massimo di spesa per unità immobiliare ad uso abitativo ammonta a complessivi          

€ 5.000 e deve essere ripartita in 10 quote annuali di pari importo; pertanto la detrazione massima 

fruibile per ogni anno ammonta ad € 180 (5000 x 36% : 10). A differenza del “bonus mobili”, per 



poter beneficiare del “bonus verde” non è necessario aver eseguito interventi di ristrutturazione 

edilizia sull’unità immobiliare oggetto dell’intervento. 

La detrazione spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni 

esterne degli edifici condominiali. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel 

limite della quota a lui imputabile, a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al 

condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi. 

Nel caso di interventi eseguiti sia sulla singola unità immobiliare che su parti comuni 

condominiali, la detrazione spetterà su due distinti limiti di spesa, pari ad € 5.000 ciascuno.  

L’agevolazione è fruibile dal proprietario/detentore dell’immobile sul quale vengono effettuati gli 

interventi agevolati, che sostiene effettivamente la spesa; pertanto possono beneficiare della 

detrazione i contribuenti che risultano essere: 

 proprietari/nudi proprietari; 

 titolari di diritti reali di godimento (usufrutto, abitazione, uso); 

 detentori (inquilini/comodatari). 

Il pagamento deve essere effettuato dal 1 gennaio al 31 dicembre 2018 con strumenti idonei 

a consentire la tracciabilità delle operazioni. Non è necessario il cosiddetto “bonifico parlante” 

(utilizzato per le spese di ristrutturazione/risparmio energetico) ma sarà sufficiente un bonifico 

ordinario oppure altri mezzi tracciabili quali assegni, carte di credito/debito o bancomat. 

Nel corso degli incontri che si sono tenuti nelle scorse settimane l’agenzia delle entrate ha fornito 

i primi chiarimenti su quali siano le spese effettivamente detraibili, precisando che il “bonus verde”: 

 spetta per interventi straordinari di sistemazione a verde ex novo o che consistano nel 

radicale rinnovamento dell’esistente; non è previsto invece per interventi di manutenzione 

ordinaria dei giardini preesistenti; 

 non spetta per lavori eseguiti in economia sul proprio giardino o terrazzo; 

 la semplice collocazione di piante ed altri vegetali in vasi è detraibile solo se inserita in un 

intervento più ampio di sistemazione a verde di edifici residenziali. 

 

In conclusione ricordiamo che: 

 Se l’intervento viene eseguito su unità immobiliari residenziali adibite promiscuamente 

all’esercizio dell’arte/professione, ovvero dell’attività commerciale, la detrazione viene 

ridotta nella misura del 50%. 



 la detrazione è cumulabile con le agevolazioni già previste per gli immobili oggetto di 

vincolo ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 (c.d. “immobili di interesse storico – artistico”), ridotte 

nella misura del 50%; 

 in caso di vendita dell’unità immobiliare sulla quale sono stati eseguiti gli interventi agevolati 

la detrazione non utilizzata passa all’acquirente persona fisica, salvo diverso accordo 

delle parti. Pertanto se si vogliono mantenere in capo al venditore le detrazioni di imposta 

bisognerà prevedere l’inserimento di una apposita clausola in sede di stipula dell’atto 

notarile; 

 in caso di decesso dell’avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per 

intero, esclusivamente all'erede che conservi la detenzione materiale e diretta del 

bene, a prescindere dal fatto che lo abbia adibito ad abitazione principale. In questo caso il 

trasferimento della detrazione avviene già dall’anno del decesso e viene meno nel momento 

in cui l’erede concede in locazione/comodato l’immobile. 

 


